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COSA 
PREVEDE 
IL BANDO 
2024/2025   
AZIONE F

contributi per il miglioramento qualitativo e 
valorizzazione dei prodotti apistici mediante 
analisi qualitative sui prodotti dell’apicoltura

REQUISITI DI QUALITA’

1. Sicurezza alimentare (salubrità), non deve 
fare male

2. Freschezza
3. Autenticità, miele che sia miele
4. corrispondente alla denominazione di vendita 

(etichettatura)
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•  Relativamente alle analisi necessarie 
per la commercializzazione, non è 
obbligatorio svolgere nessuna analisi in 
particolare, ma è sottinteso che il 
venditore è responsabile legalmente 
del prodotto per tutti gli aspetti, sia di 
autenticità, di salubrità, come di 
rispondenza alla denominazione di 
vendita e ai requisiti legali di 
composizione. Quindi è il venditore che 
sceglie che tipo di analisi svolgere in 
funzione dei rischi che si vuole assumere

• Produzione propria ≠ acquisto e 
rivendita



1. 
SICUREZZA 
ALIMENTARE

• Rischio da contaminazione chimica:
→dall’ambiente: contaminanti agricoli, 
metalli pesanti (Pb, Cd)
→nell’alveare: farmaci veterinari (acaricidi, 
antibiotici)
→durante le fasi di produzione (in laboratorio)

• Rischio da contaminazione microbiologica: 
→trascurabile nel miele
→Attenzione! Possibilità di sviluppo di muffe, 
lieviti e batteri che possono essere nocivi
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a. CONTAMINANTI AGRICOLI
• il rischio di residualità e maggiore per polline e propoli

• Basso rischio nel miele (le api fanno da filtro)

• I livelli dei residui che normalmente si riscontrano nel miele e polline non destano 
preoccupazione relativamente alla salute umana

• EU PESTICIDES DATABASE http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-
database/public/?event=product.resultat&language=IT&sel

• Per i pesticidi per cui non è fissato un MRL viene considerato un limite di azione di 
0,01 mg/kg 
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b. METALLI PESANTI (Pb, Cd, Hg, As)

• Piombo (Pb) e Cadmio (Cd) sono i metalli pesanti che più facilmente si possono 
trovare nei prodotti apistici (inquinamento, natura del terreno..) → importante la 
collocazione degli apiari in zone poco contaminate

REGOLAMENTO (UE) 2015/1005 DELLA COMMISSIONE del 25 giugno 2015

• Pb – limite 0,01 mg/kg (10 ppb)

• Cd – non sono fissati limiti per questo metallo pesante 



c. FARMACI VETERINARI
REGOLAMENTO (UE) N. 37/2010 DELLA COMMISSIONE del 22 dicembre 2009 e ss.mm. 

concernente le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i LIMITI 
MASSIMI DI RESIDUI negli alimenti di origine animale 

LMR per gli acaricidi - Nella lista è riportato solo il miele:

• Amitraz 0,2 mg/kg

• Coumafos 0,1 mg/kg

• Timolo LMR non richiesto

• Acido ossalico LMR non richiesto

• Flumetrina LMR non richiesto

• Tau fluvalinato LMR non richiesto

Per le sostanze non riportate nella lista valgono le considerazioni generali del Regolamento (CE) No. 396/2005 
che prevede un LMR di 0,01 mg/kg  



c. FARMACI VETERINARI
Polline e Gelatina reale 

• Per questi valgono le considerazioni del Regolamento (CE) No. 396/2005 che 
prevede un MRL generale di 0,01 mg/kg

Cera:

• Convenzionale: no normativa europea per LMR prodotti fitosanitari e acaricidi



CONDUZIONE BIOLOGICA – LMR acaricidi

MIELE, PROPOLI, PAPPA REALE

• ≤ 0,01 mg/kg

CERA

• Somma dei residui totali dei 5 principi attivi (coumaphos, fluvalinate, 
chlorfenviphos, cimiazolo, amitraz) ≤ 0,30 mg/kg

• Coumaphos ≤ 0,20 mg/kg

• Fluvalinate ≤ 0,10 mg/kg

• Chlorphenviphos ≤ 0,010 mg/kg



2. 
FRESCHEZZA

Sono considerati indici di qualità:

→INDICE DIASTASICO > 8 (ud/g) 

→HMF < 40 (mg/kg): 

• assente nel miele appena estratto 
• si forma successivamente per degradazione del 

fruttosio 
• aumenta in relazione con le temperature a cui 

viene esposto 
• Importante indice della degradazione chimica 

che il miele subisce nelle fasi di lavorazione e 
conservazione



3. 
AUTENTICITA’

• prodotto elaborato dalle api 
• a partire da nettare e/o melata  
• corretta informazione in etichetta
• che non vi siano aggiunte sostanze 

estranee



Max 30% rispetto ai granuli pollinici



D. lgs. n° 179 del 2004 → produzione e 
commercializzazione del miele

• Art. 1 - Per «miele» si intende la sostanza dolce naturale che le api (Apis mellifera) 
producono dal nettare di piante ...omissis…. o dalle sostanze secrete da insetti 
succhiatori che si trovano su parti vive di piante che esse bottinano, trasformano, 
combinandole con sostanze specifiche proprie, depositano, disidratano, 
immagazzinano e lasciano maturare nei favi dell'alveare

• Art. 2: Il miele deve soddisfare determinate caratteristiche chimico-fisiche (vd
allegato)

• ………….

• Art. 4: E' vietato aggiungere al miele immesso sul mercato in quanto tale o utilizzato in 
prodotti destinati al consumo umano qualsiasi ingrediente alimentare, ivi compresi gli 
additivi, ed effettuare qualsiasi altra aggiunta se non di miele. Nei limiti del possibile il 
miele immesso sul mercato in quanto tale o utilizzato in prodotti destinati al consumo 
umano deve essere privo di sostanze organiche e inorganiche estranee alla sua 
composizione (residui di nutrizione)



PARAMETRO LIMITE 
GENERALE LIMITI PARTICOLARI

TENORE DI GLUCOSIO + 
FRUTTOSIO

> 60 g/100 g (mieli di 
nettare)

> 45 g/100g (melata, miscele melata + miele di nettare)

TENORE DI SACCAROSIO < 5 g/100 g < 10 g/100 g: miele di robinia (Robinia pseudoacacia), erba medica (Medicago sativa), banksia 
(Banksia menziesif), sulla (Hedysarium coronarium), eucalipto rosastro (Eucalyptus camaldulensis), 
Eucryphia lucida, Euc,yphia milliganii, Citrus spp.
< 15 g/100 g: miele di lavanda (Lavandula spp.), borragine (Borago officinalis)

ACQUA (=UMIDITA’) < 20 g/100g < 23 g/ 100 g: miele di brughiera (Calluna); miele per uso industriale
< 25 g/100 g: miele di brughiera (Calluna) per uso industriale

CONDUCIBILITA’ ELETTRICA < 0,8 mS/cm: mieli di 
nettare

> 0,8 mS/cm: miele di melata, castagno, e miscele con questi mieli
Nessun limite: corbezzolo, erica, eucalipto, tiglio, brugo

IDROSSIMETILFURFURALE 
(HMF)

< 40 mg/kg < 80 mg/kg: mieli di origine tropicale e miscele con tali tipi di miele

SOSTANZE INSOLUBILI IN 
ACQUA

< 0,1 g/100 g < 0,5 mg/100 g: miele torchiato

ACIDITA’ LIBERA < 50 meq/kg <80 meq/kg: miele per uso industriale

INDICE DIASTASICO Min. 8 u.d./g Min. 3 u.d./g: miele con basso tenore di enzimi e HMF < 15 mg/kg

LIMITI NORMATIVI PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DEL MIELE           
ALLEGATO D. lgs. 179/2004

Il miele immesso sul mercato in quanto tale o utilizzato in prodotti destinati al consumo umano deve presentare le seguenti 
caratteristiche di composizione



PARAMETRI 
DI 
QUALITA’

UMIDITA’

HMF

DIASTASI

ORIGINE BOTANICA 
(→VALORIZZAZIONE)



QUALI ANALISI RICHIEDERE ??
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MIELE 
(produzione 
propria)

ACCERTAMENTO 
MICROSCOPICO (x 
etichettatura)

HMF, UMIDITA’, 
METALLI PESANTI, Pb

ACARICIDI MERCEOLOGICHE 

POLLINE ANALISI POLLINICA FITOFARMACI (già 
comprensiva di 
acaricidi)

PROPOLI FITOFARMACI (già 
comprensiva di 
acaricidi)

METALLI PESANTI /Pb

CERA FITOFARMACI (già 
comprensiva di 
acaricidi)

PAPPA REALE ANALISI POLLINICA 
COMPLETA

ACARICIDI  ANTIBIOTICI  



ANALISI PER ACQUISTO/VENDITA MIELE

MIELE ANALISI 
POLLINICA 
COMPLETA

MERCEOLOGICHE 2 ANTIBIOTICI FITOFARMACI, 
METALLI PESANTI

ANALISI 
ISOTOPICA





COME COMPILARE 
IL MODULO 
RISCHIESTA 
ANALISI – LAB. 
PIANA



QUALI CODICI 
UTILIZZARE



DOMANDE???
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